
Il Senato ha approvato il decreto sull’obbligatorietà dei vaccini. Il Ministero della salute,
dopo la predetta approvazione, ha redatto un fascicolo esplicativo sull’obbligo delle
vaccinazioni.

Nel fascicolo vengono riportate le principali informazioni relative alla copertura vaccinale,
all’importanza delle vaccinazioni e agli obblighi delle famiglie e delle scuole.

Le dieci vaccinazioni elencate devono essere tutte obbligatoriamente somministrate ai nati dal 2017.

Ai nati dal 2001 al 2016 devono essere somministrate le vaccinazioni contenute nel Calendario
Vaccinale Nazionale relativo a ciascun anno di nascita.

Precisamente:

 i nati dal 2001 al 2004 devono effettuare (ove non abbiano già provveduto) le quattro
vaccinazioni già imposte per legge (anti-epatite B; anti-tetano; anti-poliomielite; anti-
difterite) e l’anti-morbillo, l’anti-parotite, l’anti-rosolia, l’anti-pertosse e l’anti-Haemophilus
influenzae tipo b, raccomandate dal Piano Nazionale Vaccini 1999-2000

 i nati dal 2005 al 2011 devono effettuare, oltre alle quattro vaccinazioni già imposte per
legge, anche l’anti-morbillo, l’anti-parotite, l’anti-rosolia, l’antipertosse e l’anti-
Haemophilus influenzae tipo b, previsti dal Calendario vaccinale incluso nel Piano
Nazionale Vaccini 2005-2007

 i nati dal 2012 al 2016… devono effettuare, oltre alle quattro vaccinazioni già imposte per
legge, anche l’anti-morbillo, l’anti-parotite, l’anti-rosolia, l’anti-pertosse e l’anti-
Haemophilus influenzae tipo b, previste dal Calendario vaccinale incluso nel Piano
Nazionale Prevenzione Vaccinale 2012-2014

 i nati dal 2017… devono effettuare, oltre alle quattro vaccinazioni già imposte per legge,
anche l’anti-morbillo, l’anti-parotite, l’anti-rosolia, l’anti-pertosse, l’anti-Haemophilus
influenzae tipo b e l’anti-varicella, previste nel nuovo Piano Nazionale Prevenzione
Vaccinale 2017-2019

I genitori potranno recarsi alla ASL per ricevere informazioni sulle modalità e i tempi di
vaccinazione dei propri figli.

Sono esonerati dall’obbligo di vaccinazione

 i soggetti immunizzati per effetto della malattia naturale. Ad esempio, i bambini che hanno
già contratto la varicella non dovranno vaccinarsi contro tale malattia

 i soggetti che si trovano in specifiche condizioni cliniche documentate, attestate dal medico
di medicina generale o dal pediatra di libera scelta

Il vaccino è posticipato

 quando i soggetti si trovano in specifiche condizioni cliniche documentate, attestate dal
medico di medicina generale o dal pediatra di libera scelta. Ad esempio, quando versino in
una malattia acuta, grave o moderata, con o senza febbre

In allegato il testo completo del fascicolo.


